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Contributi 
per soggiorni 

climatici 

Lunga discussione in Consiglio comunale Elezioni notizie 
Nella notte il voto Der Bergamo Sud Riunita ieri la commissione elettorale comuna- 

le per i criteri di nomina degli scrutatori - Va- 
Anche la Circoscrizione n. 4 

mette a disposizione contributi 
per favorire il soggiorno clima- 
tico (marino o montano) di 
ragazzi appartenenti a fami- 
glie in disagiate condizioni so- 
cio-economiche che abitano sul 
territorio della Circoscrizione 
stessa. L’intervento riguarda i 
ragazzi fino a 15 anni e persone 
affette da carenze fisiche, psi- 
chiche o sensoriali. 

Il contributo (rapportato alla 
fascia di reddito complessivo 
reale del richiedente, al tipo di 
soggiorno e alla spesa com- 
plessivamente sostenuta) deve 
essere richiesto entro il 15 
giugno prossimo per i soggiorni 
estivi (da giugno a settembre) 
ed entro il 31 ottobre per i 
soggiorni invernali (da settem- 
bre a dicembre). 

Per la domanda rivolgersi 
alla segreteria della Circoscri- 
zione n. 4, in viale Giulio Cesa- 
re 16/L, dove & pure possibile 
avere le necessarie informa- 
zioni sulla documentazione che 
deve essere presentata per po- 
ter accedere al contributo. 

l Nello scontro tra la propria moto- 
cicletta e un’auto Giovanni Nanno- 
li, di 52 anni, ha riportato una vasta 
ferita lacero contusa alla fronte. 

- - m  

rie proposte sulla distribuzione dei 1091 posti tanza che alla finanziaria si 
deve dare, il ruolo primario 
che dovrebbe svolgere nell’ac- 
quisizione e gestione delle aree 
da urbanizzare a Sud della fer- 
rovia. 

L’esponente socialista Ro- 
berto Bruni, nel suo intervento, 
ha messo parecchi puntini sulle 
&a: li ha messi replicando al- 
l’intervento critico del Dc Cor- 
tesi sulla fretta di voler opera- 
re e sulla mancanza di alterna- 
tive date dalla Giunta, chiama- 
ta per altro a proporre ; li ha 
messi rispondendo altrettanto 
duramente alle (<illazioni,, di 
Bertoli sulla paternità sociali- 
sta del Policentro. &ono pette- 
golezzi gratuiti - ha affermato 
Bruni - è un metodo un pochi- 
no vigliacchetto, squalifica chi 
li ha fatti e il partito che rap- 
presentaN. 

C’è stato un piccolo battibec- 
co con l’esponente dei Verdi 
perché il sindaco non gli ha 
concesso immediata replica. 
(Chi si esprime duramente - 
ha redarguito Zaccarelli - si 
aspetti giudizi altrettanto duri: 
se ha la pelle sottile può anche 
tralasciare di venire in Consi- 
glio comunales. 

Completo e articolato l’inter- 
vento del consigliere democri- 
stiano Enrico Fusi, che ha trac- 
ciato in modo chiaro e sereno 
la linea del suo partito sull’ope- 
razione a Sud, dai presupposti, 
agli intendimenti e agli obietti- 
vi. Il progetto di sviluppo a Sud 
- ha affermato - è la tappa 
di un processo politico che vie- 
ne da lontano, una scelta che 
scaturisce dal contesto econo- 
mico e sociale in cui stiamo 
vivendo. Agli uomini impegna- 
ti nelle istituzioni si chiede una 
migliore qualità di presenza 
che si esprime con interventi 
più coordinati e incisivi: agire 
In questo senso vuol dire ri- 
spondere a tendenze evidenti 
anche nella società berga- 
masca. 
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Fusi ha sottolineato un aspet- 
to importante : l’interdipenden- 
za che ci deve essere tra pro- 
grammazione economica e pia- 
nificazione territoriale perché 
si possa realizzare quell’insie- 
me di momento politico, cultu- 
rale e progettuale, capace di 
consentire una crescita equili- 

Giorgio Francinetti 
SEGUEAPAGJO 

Ampio dibattito anche ieri al 
Consiglio comunale sul proget 
to Bergamo Sud. La sedutz 
iniziata verso le 18 a tarda ori 
era ancora in corso. Era previ, 
sto, salvo novità dell’ultime 
momento, il voto a tarda orE 
della notte. 

Prosegue, a colpi di ordini 
del giorno, di riunioni ristrette. 
di contatti fra i gruppi politici, 
il maxi-dibattito sullo sviluppc 
a Sud della città. 

La novità affiorata ieri alla 
ripresa dei lavori consiliari a 
Palazzo Frizzoni è consistita. 
infatti, nella diffusione di una 
bozza di ordine del giorno sulla 
questione specifica dello spo- 
stamento dello scalo merci e 
del nuovo centro di interscam- 
bio merci previsto a Montello. 

L’argomento era già inserito 
nell’ordine del giorno che la 
maggioranza metterà in vota- 
zione al termine del dibattito, 
ma è stato estrapolato. 

Il suggerimento sarebbe ve- 
nuto dai comunisti, in conside- 
razione del fatto che se lo spo- 
stamento dello scalo merci non 
è una novità ed è ricorso spesso 
nei discorsi di amministratori 
e consiglieri comunali, l’ipote- 
si di precisa localizzazione a 
Montello non aveva finora mai 
costituito motivo o spunto di 
discussione e confronto. 

Ecco, dunque, la ragione di 
un documento <<ad hoc,, nel qua- 
le si ravvisa l’importanza del- 
l’operazione di spostamento 
dello scalo merci ferroviario, 
anche per un ordinato progetto 
di sviluppo a Sud; si rileva che 
già ci sono indicazioni nel Pia- 
no Regionale dei Trasporti per 
una localizzazione che gli studi 
compiuti dalla Provincia d’in- 
tesa con la Regione individua- 
no proprio a Montello. 

Queste le premesse perche 
l’ordine del giorno impegni la 
Giunta municipale a promuo- 
vere con la Provincia ed altri 
Enti contatti e accordi con la 
Regione e le Ferrovie delle 
Stato, con urgenza e decisione. 
e ad awiare un dibattito sul. 
l’argomento anche in Consiglic 
comunale. 

La discussione sullo sviluppc 
a Sud è proseguita ieri cor 
un’altra lunga ed interessante 
serie di interventi. 

L’esponente socialdemocra- 
tico Bruno Parrino ritiene che 
il progetto di sviluppo a Sud non 
rappresenti la proposta per la 
costruzione di un’altra Berga- 
mo,. ma abbia piuttosto il si- 
gmflcato di una grande opera- 
zione urbana e per queste ra- 
gioni va considerata con gran- 
de attenzione. Se attuata cor- 
rettamente consentirà nuovi 
posti di lavoro nel terziario 
avanzato e nel commercio, to- 
glierebbe la città dall’isola- 
mento. L’interrogativo che 
Parrino ha lasciato aperto do- 
vrà fare riflettere non poco gli 
amministratori: &arà questa 
maggioranza - ha detto - 
cupace di giocare il ruolo com- 
plesso e difficile dello sviluppo 
a Sud, al di là della pura e 
semplice operazione urbanisti- 
ca?u. 

Il consigliere democristiano 
Alessandro Bossi è andato al di 
là dei progetti urbanistici del 
cemento armato, soffermando- 
si su una riflessione che ha 
coinvolto il rapporto tra cultu- 
ra e politica. MNon sono termini 
antitetici - ha affermato Bossi 
-, la politica è la prima forma 
di cultura e come ta2e deve 
rappresentare un impegno ri- 
volto a favorire, ordinare e 
indirizzare la creatività della 
gente, rispondendo ai bisogm 
reali dell’uomo*. 

Meno mistico, ma altrettan- 
to deciso l’intervento dell’espo- 
nente dei <(Verdi,,, Roberto Ber- 
toli. Attribuita ai socialisti la 
paternità del Policentro, Ber- 
toli si & domandato quale futuro 
si intende dare alla città: NA 
misura d’uomo oppure di con- 
sumismo?*. Le premesse - ha 
detto - non sono confortanti : 
il centro cittadino & stato con- 
gestionato da banche e uffici, 
incombe il pericolo che i borghi 
storici diventino terra di con- 
quista per operatori commer- 
ciali e terziario. Sono stati ri- 
chiamati i problemi connessi 
alla viabilità e alla carenza di 
collegamenti ferroviari con 
Milano, sullo sviluppo a Sud è 
stato lanciato un ammonimen- 
to: salvare gli ultimi appezza- 
menti di verde. 

Il consigliere democristiano 
Carminati, rifacendosi vaga- 
mente all’intervento polemico 
del collega di partito Gigi Cor- 
tesi, ha affermato che non c’è 
stata alcuna limitazione al di- 
battito sullo sviluppo a Sud, sia 
deptro l’aula consiliare che 
fuori ; ha chiarito scopi e obiet- 
tivi dell’iniziativa proposta dal- 
la Giunta: 43i tratta di creare 
una proposta già prefigurata 
vent’anni fa e oggi da rivede- 
reu; ha ribadito chiaramente 
che l’impegno principale, al di 
là dell’aspetto urbanistico pur 
rilevante, è quello di contribui- 
re a determinare le condizioni 
per una vita futura più civile e 
umana. 

Il secondo intervento libera- 
le & stato del capogruppo Vitto- 
rio Vivona che, accanto alla 
richiesta di ottenere maggiori 
chiarimenti su taluni problemi 
legati al progetto di sviluppo a 
Sud, ha puntato l’attenzione su 

un concetto particolare: riqua- 
lificazione delle aree - e non 
tanto sviluppo puro e semplice 

cominciando dalla periferia 
(Campagnola e Boccaleone). 1 
liberali ritengono che tutta l’o- 
perazione abbia aspetti impor- 
tanti, a cominciare da quelli 
economici. È importante offri- 
re spazi nuovi al terziario avan- 
zato, così come richiedono gli 
operatori. (<II momento di ri- 
qualificazione delle aree a Sud 
- ha affermato Vivona - è 
un’occasio;le per la città da non 
perdere e da gestire al meglioN. 

L’aspetto produttivo ed occu- 
pazionale che affiora dal pro- 
getto di sviluppo a Sud è stato 
messo in particolare rilievo dal 
consigliere democristiano An- 
tonello Pezzini. Dopo aver esa- 
minato alcune situazioni legate 
sll’operazione, (#no a che 
punto bisogna considerare defi- 
zitiva la scelta del sovrappas- 
so? Perché non riconsiderare 
invece l’ipotesi di un sottopas- 
SO?*). Pezzini si è soffermato 
sulla necessità di considerare 
prioritari programmi di inse- 
diamenti artigianali e com- 
merciali, e di incentivare i con- 
tatti con le categorie. @uanto 

prima si comincerà a realizza- 
re - ha detto - tanto prima 
si potrà dare spazio alla produt- 
tività e all’economia, incenti- 
vando quindi 1 ‘occupazione che 
ha bisogno di un rilancio*. 

Anche il capogruppo del Pci, 
Roberto Minardi, ha completa- 
to, su aspetti specifici, l’inter- 
vento del proprio compagno 
Tagliarini. Tre gli argomenti 
affrontati: sviluppo a Sud, tra- 
sferimento dello scalo merci, 
ruolo della Co.Be., la finanzia- 
ria del Comune. Minardi ha 
affermato che sulle aree oltre 
la ferrovia sono già avvenuti 
insediamenti, il problema sta- 
va nel valutare se si doveva 
lasciare che lo cose continuas- 
sero così, oppure se era più 
opportuno pianificare lo svilup- 
po urbanistico. La ragione di un 
progetto complessivo - ed ha 
ribadito la linea di intervento 
su tutte le aree della ((funzione 
centrale,> - sta in sostanza nel 
desiderio di seguire la seconda 
scelta. Sullo spostamento dello 
scalo merci ha ribadito la ne- 
cessità che si debba operare in 
fretta e con decisione, e sul 
ruolo della Co.Be. ha lasciato 
intendere la rilevante impor- 

le di spartizione si sono pronun- 
ciati i <(Radicali e il <<Partito 
pensionati-Liga Veneta,, che 
hanno chiesto di lasciare tutti 
i posti ai cittadini senza filtro 
dei partiti e con la preferenza 
di assegnazione ai disoccupati. 

20% dei posti ( 11 su 61) a favore 
dei cittadini. 1 rappresentanti 
degli altri partiti non si sono 
pronunciati. 

La decisione definitiva spet- 
ta comunque alla Commissione 
elettorale che convocherà u- 
n’assemblea pubblica per co- 
municare i criteri adottati. 

Maestri del lavoro 
domenica 

la premiazione 
Domenica 24 corrente - alle 

ore 11 - preso il Centro Cultu- 
rale S. Bartolomeo, verranno 
consegnate le tessere della fe- 
derazione ai nuovi maestri del 
lavoro insigniti a Milano il 1.0 
maggio per mani dell’on. 
Rognoni ministro di Grazia e 
Giustizia. 

Verranno inoltre consegnati 
i riconoscimenti che la civica 
amministrazione e la Camera 
di commercio di Bergamo of- 
frono ai neo insigniti in segno 
di stima e considerazione. 

Ieri 
P 

omeriggio la Commis- 
sione e ettorale comunale pre- 
sieduta dall’assessore Ziliani 
in rappresentanza del sindaco 
e formata dai consiglieri Bru- 
ni, D’Aloia, Parrino e Tentorio, 
ha incontrato i rappresentanti 
dei partiti per raccogliere sug- 
gerimenti circa i criteri di no- 
mina degli scrutatori ai seggi 
elettorali. 1 partiti erano tutti 
presenti tranne i <<verdi)%. 

La legge non stabilisce infat- 
ti criteri precisi circa la scelta 
degli scrutatori, ma delega il 
regolamento alle Commissioni 
comunali, fatto salvo il diritto 
del cittadino di far domanda 
presso il Comune per essere 
scelto come scrutatore. 

Il Comune di Bergamo nelle 
precedenti elezioni si è regola- 
to assegnando percentualmen- 
te ai partiti un tot di posti e 
lasciando ai cittadini un centi- 
naio di posti su 1089 (elezioni 
1983). Secondo i funzionari co- 
munali le richieste dirette am- 
montano in media a 400-500 
domande. Quest’anno gli scru- 
tatori saranno 1091. 

Contro il criterio tradiziona- 

Il <<Partito sardo d’azione)) ha 
proposto di accogliere tutte le 
domande dei cittadini e di divi- 
dere i posti liberi restanti in 
parti uguali fra tutti i partiti in 
lista. 

Dp, <<Lega Lombarda,) e <<Al- 
leanza Popolare,, propongono il 
50% ai cittadini. e il 50% ai 
partiti, da ripartirsi in parti 
uguali. 

Il Psdi ha richiamato l’esi- 
stenza dei rappresentanti di li- 
sta ai seggi, per cui ha sottoli- 
neato la duplice possibilità per 
la commissione: 0 il sistema 
tradizionale o tutto ai cittadini. 
Totalmente a favore del siste- 
ma tradizionale con una quota 
parte da riservarsi ai partiti 
che si presentano in lista per 
la prima volta si è dichiarato 
l’Msi, mentre il Pli, pur appog- 
giando il sistema tradizionale, 
ha dichiarato di rinunciare al 

Polaresco e Lonaelo alla=ati - - -- -~- 

Ma quando I’iniso de< lav”ori? 
Spenieizionied Ascu: in città 

meno camion, meno inlfuinamento 
Il 30 maggio convegno sulla razionalizzazione dello sposta- 
mento delle merci, che potrà ridurre la circolazione sulle strade Si è riproposto la scorsa notte l’annoso problema degli scolmatori di Asti- 

no e della roggia Curna - La realizzazione delle due opere è in ritardo - Pro- 
testa degli abitanti: invasi dall’acqua’ scantinati, taverne, box e laboratori xioni di scarico. La razionaliz- 

zazione delle consegne avrebbe 
per noi e gli esercenti indubbi 
vantaggi di riduzione dei costi 
e per i cittadini significherebbe 
meno inquinamento da carbu- 
rante e meno trafficou. 

Il convegno sarà aperto dalla 
relazione introduttiva del- 
1’Asco a cura di Giuseppe Biro- 
lini; seguiranno gli interventi 
del presidente dell’Associazio- 
ne commercianti dr. Ivan Ro- 
deschini, e degli assessori co- 
munali all’Economia e Lavoro 
avv. Carlo Salvioni e all’urba- 
nistica ra . Enrico Ripamonti. 

! Le conc usioni saranno a cu- 
ra del presidente dell’Asco Re- 
nato Bono. 

Dibattito 
al &ocialeB 

Razionalizzare il trasporto 
urbano delle persone e delle 
merci: è l’argomento del con- 
vegno che 1’Asco (l’associazio- 
ne degli spedizionieri e corrieri 
orobici che assomma una set- 
tantina di soci) organizza a 
Bergamo, presso il Cristallo 
Palace, sabato 30 maggio alle 
9,45. 

Il convegno fa parte della 
serie <<Bergamo trasporti anni 
‘80,’ che 1’Asco ha aperto ne11’83 
con il piano provinciale dei 
trasporti e proseguito nel 1985 
con l’aeroporto. 

@uest’anno - ha affermato 
1 presidente dell’Asco Renato 
Bono presentando alla stampa 
‘iniziativa - ci concentriamo 
;ulla distribuzione delle merci 
:n città. Con un centro di smi- 
rtamento dei carichi secondo le 
diverse zone e aziende riceven- 
li potremmo ridurre della metà 
il numero dei veicoli, camion 
? camioncini, che ogni giorno 
attraversano Bergamo per ri- 
fornire gli esercenti. Altrettan- 
to utili sarebbero piazzole di 
sosta autorizzate per le opera- 

sul recupero 
urbano prudente 
Nell’ambito della mostra 

<<Passo dopo passo,, inaugurata 
sabato scorso, si terrà venerdì 
al Teatro Sociale una conferen- 
za-dibattito sul tema e<L’espe- 
rienza del recupero urbano 
prudente a Berlino Kreuzberg : 
programmi e primi risultati,>. 
Saranno relatori Michael 
Kraus e Cornelius van Gaisten 
(Iba-Stern Berlin), che verran- 
no presentati dall’arch. Mario 
Cortinovis. 

Alla conferenza, che avra 
inizio alle ore 17, sono partico- 
larmente interessati architetti, 
ingegneri, costruttori e ammi- 
nistratori comunali. La mani- 
festazione è indetta dall’asses- 
sorato all’Urbanistica del Co- 
mune, dall’Associazione co- 
struttori edili e dagli Ordini 
degli ingegneri e degli architet- 
ti della provincia di Bergamo. 

Aeroporto 
Uno dei tanti locali di Longuelo invasi dall’acqua. A destra, un’autobotte della Nettezza Urbana in azione lungo una strada di Longuelo per ripulirla 
dalla fanghiglia rimasta sull’asfalto dopo l’allagamento della scorsa notte. (Foto BEPPE BEDOLIS) 

- 
Traffico regolare ieri all’ae- 

roporto, dove si è avuto un 
movimento di 52 passeggeri, 30 
dei quali in partenza e 22 in 
arrivo per e da Roma. 

Il maltempo è arrivato pri- 
ma. Non solo prima che fossero 
completate le necessarie opere 
attese da tempo, ma prima 

ancora dell’inizio dei lavori. E 
così a Longuelo e al Polaresco 
l’altra notte si è andati di nuovo 
in barca. Ancora tante - e 
comprensibili - le proteste de- 
gli abitanti della zona, che da 
dieci anni chiedono adeguati 
provvedimenti per impedire 
quanto è accaduto anche questa 
volta : allagati laboratori, 
scantinati, box, autorimesse, 
tavernette; danni e disagi a più 
finire. 

La causa è la solita. Basta 
un po’ di pioggia in più, e in 
questi giorni non è mancata, 
basta un’acquazzone un po’ più 
forte come quello dell’altra 
notte: la roggia di Astino e la 
roggia Curna non sono più in 
grado di smaltire l’acqua in 
più, dopo di che l’allagamento 
è garantito. 

Torrenti d’acqua fangosa e 
alta 30-40 centimetri hanno in- 
vaso le strade della zona. Lo 
scarso traffico è rimasto para- 
lizzato, mentre il <<lago), si e- 
stendeva su una vasta area in- 
teressando decine di abitazio- 
ni. Ammaestrati dalle prece- 
denti esperienze, i residenti 
stavano già sul chi vive, ma non 
è stato possibile evitare che 
acqua e fango invadessero i 
locali al piano terreno, allagan- 
do quindi scantinati, garages e 
le tavernette situate nel semin- 
terrato delle villette. 

Per buona parte della notte 
e per tutta la giornata di ieri 
gli abitanti hanno lavorato per 
prosciugare e ripulire. 1 vigili 
del fuoco hanno compiuto di- 
versi interventi, mettendo a di- 
sposizione le pompe per svuo- 
tare gli scantinati ed aiutando 
i proprietari a liberare dal fan- 
go e dall’acqua le loro abitazio- 
ni. Disagio a parte, per qualcu- 
no i danni sono stati notevoli. 
Basti pensare quel che può ac- 
cadere quando il box dove è 
ricoverata l’auto viene invaso 
da 40 centimetri di acqua fan- 
gosa: motori da ripulire, im- 
pianti elettrici da rivedere, in- 
terni da rimettere a nuovo. 

Una scena che si ripete da 
tempo. Negli anni passati c’e- 
rano state proteste, assemblee, 
incontri con gli amministratori 
del Comune di Bergamo e con 
quelli della roggia Curna. Fi- 
nalmente era stato deciso da 
parte dei responsabili di risol- 
vere il problema alla radice, 
realizzando dei canali scolma- 
tori grazie ai quali di piene 
rovinose non ce ne sarebbero 
più state. 1 cantieri per le opere 
relative alle due rogge avreb- 
bero dovuto essere avviati all’i- 
nizio del 1987, ma invece tutto 
& slittato. 

Per ironia della sorte, anche 
se i cantieri non ci sono ancora, 
grandi cartelli da qualche me- 
se annunciano che tutto è pron- 
to: appalto, progettista, impre- 

sa. C’è tutto, salvo l’essenziale. i residenti - si sarebbe anche nione, nel corso della quale si 
D’accordo, l’inizio dei lavori sopportato nella copvinzione è discusso anche di un altro 
non avrebbe evitato i danni ‘che sarebbe stata l’ultima vol- annoso problema: quello della 
dell’altra notte, ma - dicono ta. Ieri sera c’è stata una riu- <<Apital,). 

Contro le barriere architettoniche Col giuramento delle reclute 
domenica cerimonia in centro 
per la fesfa tie/l’Arma Fanteria maggior impegno da parte dei Comuni 

- 

Presentato ieri il programma della commissione costituita dalla Provincia 
In autunno un convegno sul problema - Concorso per giovani progettisti 
per un edificio pubblico senza barriere che ostacolino gli handicappati 

Le Bandiere di guerra e i 
reparti di ben undici battaglio- 
ni di fanteria saranno presenti 
domenica a Bergamo per la 
festa dell’Arma di fanteria che 
il 3.0 Corpo d’armata celebrerà 
nella nostra città, in coinciden- 
za con il giuramento delle re- 
clute del terzo scaglione 1987 in 
servizio al 67.0 Battaglione fan- 
teria meccanizzata e<Montelun- 
go,, . 

La cerimonia si terrà in piaz- 
za Vittorio Veneto, ma tutto il 
centro di Bergamo sara coin- 
volto nella manifestazione. 1 
reparti sfileranno infatti dalla 
caserma <<Montelungo,, per via 
San Giovanni e via Verdi fino 

al centro cittadino, che sarà 
per buona parte chiuso al traffi- 
co per tutta la mattina di dome- 
nica. 

Il programma della manife- 
stazione, alla quale presenzie- 
ranno alte autorità militari e le 
maggiori autorità cittadine, a- 
vrà inizio alle 10 con lo schiera- 
mento del reparti in piazza Vit- 
torio Veneto; alle lo,15 seguirà 
il saluto del sindaco comm. 
Zaccarelli ; successivamente 
tra le lo,30 e le 11 i due momen- 
ti degli onori ai Caduti e del 
giuramento delle reclute. La 
cerimonia verrà conclusa dallo 
sfilamento dei reparti e dagli 
onori finali. 

Per consentire lo svolgimen- 
to della manifestazione nella 
mattinata di domenica, dalle 7 
fino alle 13, saranno chiuse al 
traffico largo Belotti (nel tratto 
da via Verdi a via Sabotino), 
via Sabotino, piazza Dante, via 
Adamello, viale Roma (tra via- 
le Vittorio Emanuele e l’incro- 
cio di piazza Matteotti), piazza 
Matteotti (fino a passaggio Ze- 
durri) . 

Inoltre, a partire dalle ore 23 
di sabato e fino al termine della 
manifestazione di domenica, & 
istituito il divieto di sosta per- 
manente nelle vie e nelle piazze 
interessate dalla manifestazio- 
ne. 

Tesori medioevali 
in codici miniati: 
da domani mostra 

al Centro 
S. Bartolomeo 

Tesori medioevali,,, così si 
intitola la mostra che verrà 
inaugurata domani alle 18 al 
Centro culturale San Bartolo- 
meo, dove saranno presentati 
codici miniati in preziose ri- 
produzioni in fac-simile. 

L’iniziativa è della Libreria 
Lorenzelli, in viale Papa Gio- 
vanni, e della Casa editrice 
austriaca Akademische Druck- 
u. Verlagsanstalt di Graz. 1 
preziosi codici e i motivi della 
manifestazione saranno illu- 
strati dal dott. Michael Strulz. 

La mostra rimarrà aperta 
fino al 28 maggio e sarà visita- 
bile con i seguenti orari: dalle 
10 alle 12 e dalle 16 alle 19,30. 

Il problema della abolizione 
delle barriere architettoniche 
(scalinate, ascensori, marcia- 
piedi ecc.) è divenuto di attuali- 
tà dopo l’approvazione della 
legge 41/1986, che poneva il 28 
febbraio scorso come termine 
ultimo per la presentazione, da 
parte dei Comuni, dei piani di 
intervento in questo settore per 
il territorio di competenza. 

Come noto, soltanto 37 dei 
250 Comuni bergamaschi han- 
no fatto il loro dovere entro la 
data fissata. Non solo, ma an- 
3ora oggi manca la necessaria 
chiarezza sia in materia di in- 
;erpretazione della legge sia in 
riferimento alle concrete ne- 
zessità di censimento, di stesu- 
ra dei piani, di progettazione. 

Allo scopo di rendere più 
Incisiva l’azione dei Comuni e 
legli enti pubblici che devono 
adeguarsi alla normativa, 
I’Amministrazione provinciale 
ii Bergamo ha costituito una 
:ommissione per l’abolizione 
ielle barriere architettoniche. 

Ieri pomeriggio, nella sala 
consiliare della Provincia, si è 
svolto un incontro per la pre- 
sentazione del programma di 
attività di questa commissione, 
della quale fanno parte - co- 
me abbiamo già scritto nei 
giorni scorsi - assessori pro- 
vinciali, tecnici ed esponenti 
del comitato provinciale, costi- 
tuito circa due anni fa, che si 
0 fatto promotore di una legge 
popolare per il superamento 
delle barriere architettoniche. 

Alla riunione hanno preso 
parte, oltre a componenti della 
commissione e del comitato, 
numerosi amministratori pub- 
blici, tecnici e imprenditori. 
Per il Comune di Bergamo so- 
no intervenuti l’assessore Zai- 
ra Cagnoni e il capogruppo dc 
Matteo Morandi. 

((Un problema complesso e 
rhe rzchiederà certamente 
tempi lunghi, quello della abo- 
lizione delle barriere architet- 
toniche - ha commentato in 
apertura di riunione il presi- 
dente della Provincia, Galizzi 

locali e tutti gli enti interessati 
a vario titolo, allo scopo di 
inquadrare il problema e forni- 
re indicazioni soprattutto sulle 
norme tecniche da adottare per 
la redazione dei piani; 

2) fornire proposte e stimola- 
re la ricerca nel settore, preve- 
dendo anche la possibilità di 
dar vita ad iniziative di tipo 
culturale, come ad esempio un 
concorso per progetti originali, 
elaborati da giovani progetti- 
sti ; 

- ma è evidente che i Comuni 
devono porre maggiore atten- 
zione a questo tema. E un pro- 
blema di civiltà*. 

L’assessore alla Pubblica i- 
struzione e cultura della Pro- 
vincia arch. Lucio Fiorina, a 
nome anche degli altri colle- 
ghi, ha illustrato i cinque obiet- 
tivi principali che la commis- 
sione provinciale si è posta in 
questo settore : 

1) sensibilizzare l’opinione 
pubblica, le amministrazioni 

3) dare indicazioni per il cen- 
simento dei fabbricati e delle 
strutture che in ciascun Comu- 
ne necessitano di interventi di 
adeguamento, approntamento 
della scheda di rilevazione, ap- 
prontamento di piani di inter- 
vento da discutere in sede di 
convegno ; 

4) chiarire in concreto le 
modalità attraverso le quali si 
perviene al finanziamento dei 
piani stessi ; 

5) concludere i lavori con 
l’organizzazione di un con- 
vegno a cui intervengano tutti 
gli organismi interessati, per- 
ché vengano messi al corrente 
dei vari aspetti connessi alla 
problematica, ivi comprese le 
modalità di intervento con i 
piani. 

Hanno quindi preso la parola 
gli assessori provinciali Moioli 
e Previtali, Cornolti e Artifoni 
per il comitato, l’arch. Reina 
per gli ordini professionali e 
Giulio Cavadini per la Ussl 29. 
È seguito il dibattito. 

Si è così saputo che l’annun- 
ciato convegno dovrebbe tener- 
si a Bergamo nel prossimo au- 
tunno; sarà un convegno piutto- 
sto qualificato e sarà abbinato 
a una mostra fotografica e a un 
concorso a premi rivolto a gio- 
vani progettisti per la progetta- 
zione di un edificio pubblico 
privo di barriere architettoni- 
che. 

Agli intervenuti è stata di- 
stribuita una documentazione 
predisposta dal comitato pro- 
vinciale per l’eliminazione del- 
le barriere architettoniche, un 
organismo che - come si ri- 
corderà - ha raccolto in Ber- 
gamasca oltre tremila firme 
per la proposta di una legge 
regionale in questa materia. 

Roberto Vitali 

l Uscito di strada con la propria 
vettura per un improvviso malore, 
Pierangelo Orsino, di 73 anni, ha 
riportato una sospetta lussazione 
alla spalla destra. 

--- 

IL ‘hMP0 Al Quadriportico 
la mostra di pittura 

4 Sentierone)) Ancora pioggia 
Massima a 17 gradi 

Vetrine Bergamo per il 26 mag- 
gio, in collaborazione con l’Ac- 
cademia nazionale di vetrini- 
stica. 

La manifestazione prevede 
l’allestimento di cinque vetri- 
ne: Mammanoél, Via vai, 
Cammi, Manazzale maglierie; 
saranno allestite dagli allievi 
che hanno partecipato al corso 
di vetrinistica concluso 1’8 
maggio u.s. 

Il concorso, coordinato dal 
maestro Marco Morini, preve- 
de una giuria composta dai 
maestri dell’Accademia nazio- 
nale di vetrinistica, da giorna- 
listi e da rappresentanti della 
Confesercenti di Bergamo. 

Il prossimo 31 maggio si 
chiudono le iscrizioni alla se- 
conda mostra collettiva di pit- 
tura <eIl Sentierone,,, indetta e 
organizzata dagli <<Amici della 
Vedovella,,. Il club invita i pit- 
tori che ancora non avessero 
dato la loro adesione ad affret- 
tarsi presso il Centro culturale 
<<S. Bartolomeo,, ; i posti al Qua- 
driportico del Sentierone ver- 
ranno assegnati in base all’or- 
dine di iscrizione. 

La manifestazione si svolge- 
rà con qualsiasi tempo. Le ope- 
re saranno esposte su cavalletti 
portati dagli stessi concorren- 
ti. A tutti verrà dato in omaggio 
una artistica targa e un bel 
catalogo, curato dallo studio 
<qPrestige,p di Bergamo. 

Numerosi premi saranno 
sorteggiati fra i pittori presen- 
ti. Il club destinerà un artistico 
trofeo al pittore più meritevole 
che verrà scelto da una com- 
missione nominata dagli <<Ami- 
ci della Vedovellabb. 

Concorso 
vetrine 

Il Cescot-Confesercenti ha 
organizzato il primo Concorso 

Continuano le brutte,. giornate 
di questo maggio per mente pri- 
maverile. Anche ieri 19 il cielo 
è stato coperto al mattino, nel 
pomeriggio ancora pioggia. La 
temperatura massima è salita 
un po’ raggiungendo i 17 gradi, 
mentre la minima è scesa a 9. 
Acqua caduta nelle 24 ore mm. 
29. La pressione atmosferica di 
ieri alle ore 12 segnava, al livello 
di Bergamo, 986,7 millibar, al livello del mare 1015,2. 
Grado di umidità relativa: massima del 94% alle ore 19; 
minima del 46% alle ore 17. 

In montagna (sui 1.100 metri) nuvoloso e pioggia. La 
temperatura minima è stata di tre gradi mentre la 
massima si è fermata a sei gradi. 

LE PREVISIONI 
Tempo previsto per oggi : al nord nuvolosità irregolare 

con precipitazioni sparse. In serata ampie schiarite. 
Temperatura in lieve diminuzione. 

(1 dati della temperatura e della pressione atmosferica 
sono forniti per la città dal Servizio meteorologico del- 
l’Aeronautica militare di Orio al Serio). 


